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endere le luci

di-Andrew Peterson

bbiamo incontrato Jesper Kongshuag per
scoprire come si relaziona con un grande
studio come BIG, discutere le differenze tra
I'illuminazione architettonica e quella teatrale
e imparare come la luce sia una parte importante
della vita quotidiana in Danimarca

Qual é la sua definizione di luce?

La luce & qualcosa che cresce sempre dall'oscurita
ed @ molto importante capirlo. Definisco sempre
la luce dall'ombra. E cosi che interpretiamo e
comprendiamo l'illuminazione, quindi per poter
vedere la luce dobbiamo controllare I'oscurita.
L'illuminazione non ha un senso di per sé, deve
relazionarsi con un materiale per essere vista, ed
e proprio per questa relazione che le attribuiamo
una sensazione familiare. Vale la pena dedicare
tempo all'illuminazione proprio perché crea
un'interazione tra le persone e I'architettura,

la musica e ogni genere di cose.

Ha illuminato alcuni degli edifici piti interessanti
della Danimareca, tutti progettati da BIG: Amager
Bakke, il Danish Maritime Museum e la Lego
House. Puo raccontarci dell’illuminazione di
questi progetti?

Ho conosciuto BIG con il Maritime Museum,

per il quale ho curato solo I'illuminazione
esterna. Se avessi avuto la possibilita di lavorare
al suo interno lo avrei fatto volentieri, perché
penso che sia un edificio spettacolare. Ma mi

ha comunque dato la possibilita di lavorare

di nuovo con loro, con la Lego House. Si tratta

di un edificio complesso, con qualcosa come

un migliaio di sistemi IT, quindi ha molta
interattivita e manutenzione di ogni genere.
Naturalmente i colori erano fondamentali per
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la Lego House, quindi ho fatto subito presente
come lavoriamo con uno standard di indice

di resa cromatica molto alto. ('é una stanza
dove si inscena un ciclo di luce lunare/diurna
di 24 ore, con un'illuminazione che va quindi
dalla mattina alla sera, per poi passare alla
notte. Qui ho dovuto usare lampade colorate,

e normalmente in questi casi si usa un sistema
DMX, che non sempre & la soluzione migliore in
sistemi grandi come questo, perché gli elettricisti
e gli addetti alla manutenzione non lo capiscono
bene. Ma capiscono perfettamente il DALI, che
in realta ha funzionato molto bene per questo
edificio. Tutti i dispositivi di illuminazione, sia
quelli standard che quelli personalizzati, sono
dotati di diffusori a nido d'ape. Ho dovuto
posizionarli e fare tutti i puntamenti quando gli
allestimenti non erano ancora pronti, quindi ho
prima simulato il risultato finale in un modello
3D, tenendo presente che volevo una luce calda
sugli oggetti in esposizione e una un po’ piu
fredda per i percorsi del pubblico. Accendere le
luci con la mostra finalmente allestita & stato
un momento fantastico, vedere tutto prendere
improvvisamente vita, proprio come in una
performance teatrale.

L'Amager Bakke € un ottimo esempio di
progettazione di un impianto di riciclaggio dei
rifiuti. L'idea di trasformarlo in una pista da sci
@ piuttosto divertente per la Danimarca, visto
che non abbiamo colline. Certo, & un rilievo
artificiale, ma ci si puo andare tutto banno.
Quando sono entrato a far parte del progetto,
abbiamo avuto una lunga conversazione su
come illuminare adeguatamente I'edificio,
tenendo conto di chi scia lungo la pista per
evitare qualsiasi fastidioso abbagliamento.

Per illuminare uniformemente la pista da

sci, la soluzione ¢ stata quella di avere
un'illuminazione completamente rivolta verso
il basso, consentendo cosi alle persone di
vedere I'oceano e la citta senza essere accecate
dalla luce e di godersi I'oscurita della notte,

il tutto potendo vedere chiaramente quanto
stanno facendo. Pur essendo tecnicamente
molto complicato per molte ragioni, abbiamo
ottenuto un'illuminazione spettacolare e molto
funzionale che non intacca minimamente
I'architettura. Poiché la discesa & uno spazio
pubblico, & necessario un controllo speciale. In
caso di eventuali situazioni di disturbo, come
ad esempio il sopraggiungere di una moto sulla
collina, il sistema DALl abbassa I'illuminazione
al 10-20%, cosi da fermare gli eventuali sciatori
ed evitare qualsiasi collisione. Questo sistema
altamente tecnologico ¢ stato realizzato da
un'azienda italiana, la iGuzzini, e funziona
molto bene. E sempre un piacere lavorare con
le aziende italiane, perché hanno la giusta
combinazione di buona tecnologia e buon design.

La sua attivita si divide equamente tra
I'illuminazione architettonica e scenica. Potrebbe
spiegarci le differenze tra i due campi?

Il mio percorso dallo spazio teatrale a quello

pil architettonico & iniziato negli anni ‘90,
quando esisteva un approccio architettonico

pill concettuale alla scenografia che mi ha fatto
affascinare dall'architettura in quanto tale. E
potevo vedere che anche gli architetti erano
affascinati da come I'illuminazione potesse
cambiare o mettere in scena un edificio o uno
spazio pubblico. Molti di loro perd avevano paura
di avvalersi di persone provenienti dal mondo
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<
Amager Bakke, Copenhagen

Vista della pista da sci e degli impianti
di risalita posti sulla copertura
dell'innovativo impianto di riciclaggio
progettato dallo studio di architettura
BIG / View of the ski slope and ski lifts
on the roof of the innovative recycling
plant designed by BIG

>
Lego House, Billund

Vista di una delle sale espositive con
diorami urbani e architettonici / View
of one of the exhibition rooms with
urban and architectural dioramas

Jesper Kongshaug ha studiato negli Stati
Uniti e lavorato per numerose istituzioni
artistiche nel mondo. Kongshaug € un
lighting designer radicale e innovativo,

con uno stile che spazia dal classico allo
sperimentale. Come artista, si € distinto con
Winterlights, installazione luminosa di 14 km
per Copenaghen Citta europea della cultura
e nel 2013 per Aurora Borealis, installazione
artistica di illuminazione al John F. Kennedy
Center di Washington DC. Ha vinto il premio
danese e nordico per l'illuminazione 2008,

il premio Reumert per la scenografia 2012

e il premio Edison statunitense nel 2014. E

il Lighting Designer per il bellissimo parco

a tema HC Andersen, che celebra il 175°
anniversario dell'autore ai Giardini di Tivoli di
Copenaghen.

Jesper Kongshaug was educated in the USA
and has worked on numerous art institutions
worldwide. Kongshaug is a radical and
innovative lighting designer, with a style that
ranges from the classic to the experimental.
As an artist, distinguished himself during
Copenhagen’s European City of Culture,
when he created Winterlights a lighting
installation that stretched 14 kilometres

to downtown Copenhagen and in 2013

was commissioned to do Aurora Borealis,

a Lighting art Installation on the John F.
Kennedy Centre in Washington D.C.. Lighting
Design for the new Royal Playhouse he has
given the Danish and the Nordic Lighting
prize 2008, the Reumert prize for set design
as well as the US Edison Award in 2014. He
is the Lighting Designer for the beautiful
Tivoli Gardens theme park of Copenhagen
with H. C. Andersen, celebrating its 175 years

anniversary.

del teatro perché il loro linguaggio, almeno nel
mondo anglosassone, usava molto i colori. Cid
che mi ha reso interessante per loro € il fatto
che lavoro con un'illuminazione bianca e pulita
e con una certa consapevolezza dell’ombra. Cid
che invece mi attirava era soprattutto il fatto
che non c'é psicologia nell'architettura, ma

una narrazione in senso pill ampio. E piuttosto
interessante lavorare su cose prive di preconcetti
da un punto di vista psicologico, ma che possono
avere una storia che si dispiega al calar della
sera; una storia che rimane parte integrante
dell'edificio anche il giorno dopo, rendendo

le persone consapevoli di questa qualita. Ho
quindi trasposto alcuni degli strumenti del
mondo del palcoscenico nell'architettura,
usando in modo teatrale tutto il pensiero, i
processi e i linguaggi dell'architettura, forse non
parlando tanto di sentimenti, quanto di spazio.
Attraverso quest'ultimo possiamo certo creare
un sentimento, ma questo non e li in quanto
qualita implicita. E un approccio piuttosto
interessante, in cui le persone entrano in uno
spazio e vedono qualcosa che ha un suo mondo,
in cui I'illuminazione ha un suo mondo che crea
una storia. Se le persone sentono che uno spazio
pubblico & accogliente la sera, questa qualita
rimarra con loro anche quando incontreranno lo
stesso spazio il giorno dopo; e lo stesso accadra
se si sentiranno a disagio o lo percepiranno
come poco accogliente. Quindi, grazie al suo
enorme potenziale nel creare un'atmosfera
accogliente e inclusiva, I'illuminazione & uno
strumento importante per rendere uno spazio
pubblico attraente. E questo rendera lo spazio
pili sicuro, perché pil persone ci sono, pit lo
spazio sara percepito come tale. Di solito le

persone chiedono pil luce, e questo perché
vogliono semplicemente vedere meglio. Quindi,
se creiamo una giusta illuminazione, invece di
una maggiore illuminazione, in modo che si
possa ben vedere chi c'é e chi non c'g, allora le
persone si sentiranno tutte pili sicure, e questa
sensazione di sicurezza trasformera lo spazio.

Nel balletto Super Human c’é una perfetta
interazione tra la luce e il corpo umano. Come ha
fatto a ottenerla?

E un balletto fantastico, lavoro molto con
questa compagnia, la Next Zone, e sempre con
i LED, facendo diverse combinazioni di luci a
colori. Per quanto riguarda Super Human, si
tratta semplicemente di alcuni LED a cinque
colori e UV. In alcune parti del balletto proietto
le ombre dei ballerini sullo sfondo bianco,

ma poiché si tratta di illuminazione UV non si
vede effettivamente la persona che produce
I'ombra. La programmazione & naturalmente
fondamentale, ho solo due professionisti in
tutto il paese che sono in grado di farlo, perché
& abbastanza complesso far comportare i LED in
modo organico.

La luce é un tema molto popolare in Danimarca,
quale pensa sia la ragione?

Lo &, infatti. Probabilmente & apprezzata perché
non ne abbiamo cosi tanta, dato che a volte ce
I'abbiamo tutto il giorno e a volte ce I'abbiamo
solo per 6 ore. Dato che il cambiamento
stagionale della luce & una parte cosi importante
della vita dei paesi nordici, forse siamo un po’
pill consapevoli della forte connessione esistente
tra luce, ombra, ora del giorno e temperatura di
colore. E anche nella nostra tradizione di design
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Switching on the lights
is always a fantastic moment

e met Jesper Kongshuag to find out how

he relates to a large studio like BIG,
discuss the differences between architectural
and theatrical lighting, and learn how light is
an important part of everyday life in Denmark

What is your definition of light?

Lighting is something that is always growing
out of the darkness, and it is quite important
to understand that. | will always define light
out of shadow. This is how we interpret and
comprehend the lighting, so to be able to see
light we have to control the darkness. Lighting
does not make any sense by itself, it has to
connect to a material to be seen and this
relation is why it has a friendly feeling attached
to it. It is worth spending time doing lighting
because it creates interaction between people
and architecture, music, and all sort of things.

You enlightened some of the most fascinating
buildings in Denmark, all designed by BIG:
Amager Bakke, Danish Maritime Museum

and Lego House. Could you tell us about the
lighting of these projects?

| got to know BIG with the Maritime Museum,
for which | only did the outdoor lighting. If |
had had the chance to work inside, | would
have done it too, since | think that this is a
spectacular building. But it gave me the chance
to work with them again, with the Lego House.
It is a complex building, with something

like a thousand IT systems, so it has a lot of
interactivity and maintenance of all kind of
things. Of course, colours were fundamental
for the Lego House, so | first pointed out how
we work with a very high colour rendering
index standard. There is a room where there

is @ moonlight/daylight cycle of 24 hours, so
the lighting goes from the morning to the
evening and then night-time. Here we had

to endorse coloured lamps, and normally you
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would go with a DMX system in doing that, but
| think that sometimes it is really not the best
solution in big systems like this one, because
the electricians and maintenance people do
not really understand it. But they thoroughly
understand DALI, which actually worked out
very nicely for this building. All lighting devices,
both the standard ones and the custom ones,
are equipped with honeycomb diffusers. | had
to place them and do all the focusing when
the exhibition was not yet on place, so | had to
first simulate the final outcome in a 3D model,
keeping in mind that | wanted a warm light on
the items on display and little bit colder one
for the areas where people would be walking.
To switch on the lights with the exhibition
finally on place was a fantastic moment, to see
everything come suddenly to life, just like in a
theatrical performance.

The Amager Bakke is an extremely good way of
thinking the design of a waste recycling plant,
and the idea of turning it into a ski slope is
quite fun for Denmark, since we do not have
any hills. Of course, it is an artificial hill, but
you can ride it all year long. When | came into
the project, we had a long conversation on
how to properly illuminate the building, taking
into account those skiing down the slope and
avoiding any uncomfortable glare. To evenly
illuminate the slope, the solution here was to
have the lighting going completely downhill,
thus allowing people to see the ocean and the
city without getting blinded by the light and

to enjoy the darkness of the night, all while
being able to see exactly what they are doing.
Albeit being technically very complicated for
many reasons, we have achieved a spectacular,
very functional lighting that does not affect the
architecture at all. Since the slope is a public
space, a special control feature is required.

In case of disruptive behaviors, such as a
motorbike coming up the hill, the DAL/ system

Amager Bakke, Copenhagen
Vista notturna / Nocturnal view

e in quella pittorica, che ci viene insegnata
piuttosto approfonditamente a scuola.

Il movimento Skagen, per esempio, ha a che fare
con la luce e I'ombra, le ombre fredde e quelle
calde. Ho realizzato le luci per alcuni spettacoli
partendo da questa tradizione pittorica, e la
gente ne ha parlato dopo lo spettacolo. Quindi si,
I"illuminazione & un po' pili popolare qui.

Come funziona il Danish Lighting Centre?
Vogliono rendere le persone pill consapevoli ai
temi dell'illuminazione, e lo fanno attraverso
I'educazione, la formazione e il dibattito. E
un'iniziativa di persone del settore, ma anche
uno spazio collaborativo. Sfortunatamente, lo
scorso anno e stato piuttosto difficile per causa
della pandemia.

takes all the lighting down t0 10-20%, so

that any skier will stop skiing and avoid any
collision. This high-power equipment was done
by an Italian company, iGuzzini, and it actually
performs very very well. It is always a pleasure
to work with Italian companies, because they
have the right combination of good technology
and good design.

Your activity is equally divided in architectural
lighting and stage lighting. Could you explain
us the differences between the two fields?

My journey from the theatrical space to a more
architectural one started in the 90s, when we
had a more conceptual architectural approach
to set design that made me fascinated with
architecture as such. And | could see that the
architects were fascinated by how lighting
could change or stage a building or a public
space. Many of them were though have been
afraid to use people coming from the theatre
world because their language, at least in the
Anglo-Saxon world, use colours quite a bit.
What made me attractive to them is the fact
that | work with a clean, white lighting and
with a certain consciousness of shadow. What
mainly attracted me was that there is no
psychology in architecture, but storytelling in a
broader sense. It was quite nice to work with
things that do not have preconception from

a psychological point of view, but that maybe
have a story that unfolds in the evening; a
story that stays with the building through

the day after, making people aware of this
quality. So, | have been mirroring some of the
tools from the stage world into architecture,
using all the architectural thinking, processes,
and languages in a theatrical way, maybe

not talking so much about feelings, but also
about space. Trough the latter we can create

a feeling, but it is not there as an obvious
subquality. It is a quite interesting approach
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where people come into a space and see
something that has its own world, where
lighting has its own world that creates a story.
If people feel that a public space is welcoming
in the evening, this quality will stay with them
when they meet the same space the next

day; and the same will happen if they feel
uncomfortable or perceive it as unfriendly.

So, due to its extreme potential in creating

a welcoming and inclusive mood, lighting is
an important tool for making a public space
attractive to people. And this will make the
space safer, because if more people are there,
then the space will be perceived as such.
Usually people want more light, and this is
because they just want to see better. So, if we
do a right lighting, instead of more lighting,
so that people can see who is there and who
is not, then they will all feel safer, and this
feeling of safety will then transform the space.

In the Super Human ballet there is a perfect
interaction between lighting and human body.
How did you achieve it?

It is a fantastic ballet, | do a lot with this
company, Next Zone, and we always work with
LEDs, doing different combinations with colour
lighting. With the Super Human ballet, it is just
some LEDs that have five colours and UV colour.
In some part of the ballet, | project the shadows
of the dancers on the white background, but
since it is UV lighting you do not actually see the
person doing the shadow. The programming is
of course particularly important, and | have only
two professionals in the whole country who are
able to do it, as it is quite complex to make LEDs

behave organically.

Light is an extremely popular topic in
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Denmark, what do you think is the reason?

It is, indeed. Probably it is valued because we
do not have so much of it, as sometimes we
have it all day around and sometimes, we only
have it for 6 hours. Because of the seasonal
change of light being such an important part
of Nordic people’'s lives, we might have a bit
more consciousness of the strong connection
existing between light, shadow, time of the
day, and colour temperature. It is also in

our design tradition and our pictorial one,

of which we are taught quite extensively at
school.

The Skagen movement, for instance, has to
do with light and shadow, cold shadows

Lego House, Billund

A sinistra, la sala
dedicata agli omini
Lego. Sotto, gli
imponeneti dinosauri
della Masterpiece
Gallery / On the left,
the room dedicated
to Lego Minifigures.
Below, the impressive
dinosaurs of the
Masterpiece Gallery

and warm ones. | did some lighting for

some performances based on this painting
traditions, and people talked about it after the
show. So yes, lighting is a bit more popular
here.

How does the Danish Lighting Centre
association work?

They try to make people more aware of
lighting, and they do that trough education,
training, panels, and discussion. This is made
from people in the industry but is also a
collaborative space. Unfortunately, the past
year has been quite a hard time for them
because of the pandemic. @






